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SEGRETERIA PARROCCHIALE
(per intenzioni delle S. Messe, orari, richieste di colloqui per 
i sacramenti, iniziazione cristiana, catechesi):
Via Monte S. Michele 130 – 20099 Sesto San Giovanni (Mi) 
Telefono: 02 22 47 65 90 - Mail: redentoresanfrancesco@gmail.com
Orari: Lunedì, Mercoledì, Venerdì: 17.00 - 18.30
Sito web: www.redentoresesto.it
Scuola dell’Infanzia SS. Redentore: www.infanziaredentoresesto.it

STAMPATO IN PROPRIO AD USO INTERNO

AVVISI

La scena evangelica che ci introduce 
nella Settimana santa, settimana che 

il rito ambrosiano chiama ‘autentica’, si 
svolge in una casa, non nel Tempio, non 
in un luogo separato e riservato ai gesti 
religiosi e del culto. Gesù amava invitarsi 
nelle case, amava questa casa di Betania, 
casa di amici carissimi.
A Zaccheo aveva detto: “Oggi devo 
venire in casa tua” e nell’Apocalisse leg-
giamo: “Sto alla porta e busso se uno 
mi apre entrerò e ceneremo insieme”.
C’è in questo stare di Gesù nella casa un 
segno di grande umanità, il desiderio di 
entrare nello spazio più intimo della 
nostra vita. Gesù non vuole incontrarci 
per strada, frettolosamente, vuole invi-
tarsi a casa nostra, nel luogo dei nostri 
affetti più profondi, delle gioie più vere 
e delle fatiche. Entriamo anche noi in 
questa casa invasa dal profumo e guar-
diamo questa donna, Maria, che compie 
un atto di straordinaria tenerezza per il 
corpo di Gesù profumandolo con un 
profumo assai costoso.

Un gesto di tenerezza che mi richiama 
alla mente una parola di papa Francesco 
quando iniziò il suo servizio pastorale. 
Ha detto: “Non dobbiamo avere paura 
della bontà anzi neanche della tenerez-
za”. Riconosciamolo, un invito niente 
affatto consueto nel linguaggio eccle-
siastico!
Anche il gesto di Maria di Betania per il 
corpo di Gesù è di imbarazzante bellez-
za. Imbarazzante perché questa femmi-
nile tenerezza per il corpo di Gesù non 
è usuale, soprattutto in chiesa. Una 
lunga abitudine spiritualistica ci ha resi 
diffidenti nei confronti del corpo.
E invece Gesù si lascia toccare, anzi 
accarezzare, anzi profumare da mani 
femminili capaci di delicata tenerezza.
Perché attraverso il corpo passano i 
sentimenti più intensi. Già una semplice 
stretta di mano può comunicare la forza 
di un rapporto. E poi un abbraccio, un 
bacio. Quanta tenerezza passa attraver-
so le mani che accarezzano, quanta dol-
cezza nel gesto di stringere tra le braccia 

Un profumo per il corpo
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SANTE MESSE PER I DEFUNTI
È bene celebrare la S. Messa di suffragio per 

i propri defunti abituando anche i ragazzi 
non solo a ricordare ma anche a pregare per 
i propri cari. Per questo motivo ricordiamo 
che nella nostra parrocchia è disponibile la 
S. Messa delle 18.30 oltre a quelle festive.

CALENDARIO CATECHESI 
COMUNITARIE TENUTE 

DA DON EMILIO
GIOVEDÌ 16 APRILE

GIOVEDÌ 21 MAGGIO
GIOVEDÌ 11 GIUGNO

Le catechesi si terranno in Chiesa alle 21.00. 
Eventuali variazioni saranno comunicate 

sul Settegiorni.

IN FONDO ALLA CHIESA TROVERAI UNA 
CASSETTA PER L’OFFERTA

Raccolta: il tuo ROSSO per fare 
VERDE il futuro dei nostri ragazzi
Porta anche tu 
le monetine 
da 1, 2, 5 centesimi

Continua la raccolta delle 
monetine rosse e raccogliamo anche le 500 lire in argento che in 

questo momento non hanno più valore numismatico ma solo del peso

213a Settimana
Scuola materna� 11,20 ¤
Oratorio� 3,58 ¤
Chiesa� 14,89 ¤
Totale� 29,67 ¤
Totale dal 14-2-2022� 4821,14 ¤



la persona amata, negli sguardi degli 
uomini e delle donne che si vogliono 
bene.
Impariamo da questa donna ad espri-
mere tenerezza attraverso i nostri corpi.
Purtroppo attraverso il corpo passa 
anche la violenza, il disprezzo, il tentati-
vo di abusare della dignità della perso-
na, soprattutto dei più giovani e delle 
donne. È purtroppo sempre più fre-
quente uno squallido consumo del cor-
po grazie a Internet.
Guardiamo invece al 
gesto di Maria di Betania 
che profuma il corpo di 
Gesù. Questo gesto, 
nella redazione di Luca, 
è detto ‘opera bella’ 
perché ha la bellezza 
dei gesti gratuiti, mossi 
solo dall’amore per la 
persona, perché la per-
sona vale più di ogni 
altra cosa e per Lei si 
può sprecare un costoso profumo. Tre-
cento denari valeva quel profumo, una 
somma sembra equivalente al salario 
annuo di un lavoratore. Un gesto che 
forse anche noi giudichiamo eccessivo. 
E infatti è criticato come uno spreco di 
risorse che potevano esser meglio uti-
lizzate per i poveri. E invece una parola 
di Gesù prende le difese della donna e 
ne elogia il gesto, un gesto che anticipa 
misteriosamente la morte del Signore e 
gli onori al suo cadavere. Il gesto di ver-
sare il profumo è chiaramente simboli-
co. Il profumo dice l’amore. Dice la 
Sposa del Cantico dei cantici: “Il mio 
amato è come un sacchetto di profu-
mi, è un profumo prezioso”.
Il gesto di versare il profumo è gesto di 
accoglienza, segno di attenzione per la 
persona al limite dello spreco. È gesto 

che dice il valore della persona, il suo 
valore inestimabile. Gesto che ha la bel-
lezza dei gesti gratuiti che non sono 
solo adempimento di doveri ma sgorga-
no dall’intimo del cuore. Non è un gesto 
che nasce dal calcolo, dall’interesse, dal 
tornaconto come molti dei nostri com-
portamenti. Questo gesto non rientra 
nella logica del dare e dell’avere.
Noi, abituati a calcolare tutto e a cavare 
utile da tutto siamo sorpresi, imbarazza-

ti da tanta gratuità. Questa donna, vera 
discepola di Gesù, col suo gesto ci invita 
ad uno stile di gratuità, a saper dare non 
calcolando l’utile ma per la gioia sempli-
ce del dono.
Ma ritorniamo alle critiche: perché non 
vendere il costoso profumo e dare il 
ricavato ai poveri, invece di ‘sprecarlo’ 
per la persona di Gesù? Forse anche noi 
pensiamo che solo disponendo di mez-
zi sempre più cospicui possiamo aiutare 
i poveri. L’evangelo ci dice che è anzitut-
to nella dedizione per amore che consi-
ste il vero servizio ai poveri.
Il discepolo del vangelo è colui che vive 
per gli altri in quanto ha messo al centro 
della sua vita il Signore. Vivere per gli 
altri perché radicati nell’amore di Gesù, 
da Lui resi capaci di amore, di tenerezza.

Giuseppe Grampa (da chiesadimilano.it)

Sabato «in Traditione Symboli»
	 Ore 18.00	 Santa Messa vigiliare e inizio della Settimana Autentica
	 Confessioni ore 17.00-18.00 
	

Settimana Autentica
  	 Ore   8.30	 S. Messa del giorno 
    	 Ore 10.15	 Ritrovo davanti alla Scuola dell’Infanzia e 
			  Processione con l’ulivo
   	 Ore 10.30	 S. Messa solenne della commemorazione dell’ingresso
			  di Gesù in Gerusalemme

	 Ore 18.00	 S. Messa del giorno
	 Ore 19.00	 Confessioni per i Pre Adolescenti e gli Adolescenti
			  L’ulivo sarà distribuito a tutte le messe 

	 Ore  9.00	 Liturgia del mattino
	 Confessioni ore 9.30-12.00 e 16.00-18.00
	

Inizio del Triduo Pasquale
	 Ore 18.30	 Liturgia vigiliare vespertina in Coena Domini
			  Sono particolarmente invitati i ragazzi della IV elementare  

	 e i loro genitori

	 Ore 15.00	 Celebrazione della Passione del Signore
			  Sono particolarmente invitati gli adolescenti e i giovani
	 Ore 18.30	 Celebrazione vespertina della Deposizione del Signore
	 Confessioni ore 10.30-11.30 e 16.30-18.30

	 Ore   9.00	 Celebrazione del mattino 
	 Ore 20.45	 Veglia Pasquale nella Notte Santa
	 Tutti portano un campanello per Annunciare la Risurrezione
 	 Confessioni ore 9.30-12.00 e 16.00-18.30

	 Domenica di Pasqua nella Risurrezione del Signore 
	 Sante Messe ore 8.30 - 10.30 - 18.00

	 II giorno dell’ottava di Pasqua - Lunedì in Albis
	 Sante Messe ore 10.30 - 18.00

28 marzo
sabato

29 marzo
domenica
Domenica

delle
Palme

2 aprile
giovedì

della Settimana 
Autentica

2 aprile
giovedì

della Settimana 
Autentica

3 aprile
venerdì

nella Passione 
del Signore

4 aprile
sabato

della Settimana 
Autentica

5 aprile
domenica

6 aprile
lunedì

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI 
LITURGICHE DELLA SETTIMANA SANTA


